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Verdetto Ieri le decisioni della giunta
hanno modificato il Piano urbanistico

Viabilità Bocciato il tunnel sotto la cava
e lo spostamento a monte dell’Aurelia

IL TRASLOCO DELL’INDUSTRIA

Intervista
FINALE LIGURE

Il sindaco Flami-
nio Richeri (Fi)
da tempo è alle
prese con il volu-
minoso dossier

del Puc, da cui dipende il nuo-
vo volto di Finale.
Signor sindaco, l’assessore re-
gionale Ruggeri ha appena
concluso la conferenza stam-
pa per illustrare il verdetto del-
la giunta sul Puc del Comune.
Qual’è il suo primo commen-
to?
«Prima di parlare con i gior-
nalisti magari poteva darmi
una telefonata. Ma va bene
così, andiamo avanti. Meglio
non perdere altro tempo, vi-

sto che ormai da nove mesi sta-
vamo aspettando le conclusio-
ni della Regione».
Ci sono stati dei tagli alle volu-
metrie, una serie di no per la gal-
leria, le darsene e altro. Cosa ne
dice?
«Vorrei che un concetto fosse
molto chiaro: meno metri cubi
ci sono e più siamo contenti, a
condizione però che siano fun-
zionali alle necessità di trasfe-
rimento della Piaggio».
Restando alla Piaggio, da 275 mi-
la metri cubi si è passati a 240
mila.
«Quei 275 mila metri cubi indi-
cati dal Comune non rappre-
sentavano la volumetria com-

plessiva, ma il tetto massimo
non superabile. Ripeto, se con
200 mila metri cubi però si riu-
scisse a fare tutto, tanto me-
glio».
E il no alla galleria?
«Avendo bocciato la darsena
anche l’esigenza del tunnel sfu-
ma».
Quali sono gli obiettivi principali
del piano, dal punto di vista del-
l’amministrazione comunale?
«Devono rispondere alla voca-
zione turistica, a un’urbanisti-
ca di qualità, al potenziamento
dei servizi e alla realizzazione
di importanti opere quali la cit-
tadella dello sport, la piscina,
la nuova caserma della finan-

za, il parco archeologico e la ri-
costruzione del percorso napo-
leonico».
Cosa chiedete?
«Che le strutture alberghiere
e sportive previste nel proget-
to siano realizzate, come pure
gli insediamenti mirati a ga-
rantire il trasferimento della
Piaggio, dove sono in ballo 800
posti di lavoro».
La Regione ha dato molte sforbi-
ciate ma c’è un punto su cui sare-
te irremovibili?
«Il fronte mare disegnato dal-
la nuove costruzioni non do-
vrà mai prevaricare spiagge e
passeggiata, due dei gioielli
della nostra città». [M. F.]

La Riviera
che cambia

MAURIZIO FICO
FINALE L.

No alla galleria sotto la Ca-
prazoppa, no allo spostamen-
to a monte dell’Aurelia, no al-
le due darsene e forte ridi-
mensionamento delle volu-
metrie: nell’area Piaggio dai
275 mila metri cubi previsti
dal Comune si scende a quota
240 mila e ancora più netta è
la «sforbiciata» nella zona
della cava Ghigliazza, da 119
mila a 87 mila metri cubi. In
quest’ultimo caso però è pre-
vista la possibilità di un au-
mento, non eccessivo, in rela-
zione al dimensionamento
del nuovo hotel e degli inse-
diamenti di residenza turisti-
ca alberghiera (Rta) previsti.

Questo il verdetto della
giunta della Regione che ieri
mattina ha deliberato il Puc
(Piano urbanistico comunale)
di Finale Ligure, comprese le
schede relative all’area Piag-
gio e all’ex cava Ghigliazza, i
due fulcri su cui ruota gran
parte del nuovo strumento ur-
banistico. A illustrare il docu-
mento e a motivare le scelte è
stato l’assessore regionale al-
l’Urbanistica e alla Pianifica-
zione territoriale, Carlo Rug-
geri (Ds). «E’ stato un passag-
gio necessario a cui seguirà un
accordo di programma, una
sorta di conferenza dei servizi
che valuterà i progetti presen-
tati dai privati sulla base delle
indicazioni fissate ieri dalla
giunta regionale», ha detto.
Ghigliazza «Sono state ri-
dotte notevolmente le cuba-
ture nella parte alta, per ra-
gioni di salvaguardia paesag-
gistica», ha aggiunto Rugge-
ri. Bocciato anche il progetto
della darsena antistante la
Caprazoppa. «Sarebbe stata
compromessa la conforma-
zione sottomarina della
“beach rock”, una parete a
strapiombo, molto profonda,

che custodisce un particolare
habitat sottomarino. La darse-
na inoltre rischiava di restare
un angolo isolato dal contesto
del circuito cittadino, anche in
relazione alla galleria e al pre-
visto spostamento dell’Aure-
lia, due interventi che però so-
no stati bloccati».
Piaggio «Credo che sia stato
raggiunta una buona soluzio-
neo, con la possibilità di una ri-
qualificazione urbana corret-
ta, senza perdere l’equilibrio
economico per i progetti di tra-
sferimento della Piaggio», di-
ce Ruggeri. Secondo l’assesso-
re regionale nel quadro com-
plessivo dell’operazione il no
alla galleria e alla «rivoluzio-
ne» viaria consentirà un forte
risparmio. Bocciato pure il
progetto della darsena, in que-
sto caso per i rischi legati al-
l’ingresso del cuneo salino nel-
le falde idriche e i possibili pro-
blemi alle spiagge.
Conclusioni «Questi due di in-
terventi di ridimensionamento
sono mirati al mantenimento
della qualità urbana tipica di Fi-
nale. Allo stesso tempo si è tenu-
to in considerazione l’aspetto

economico, soprattutto in rela-
zione alla Piaggio che può anda-
re avanti tranquillamente sulla
strada del trasferimento».
Mano tesa «La giunta regio-
nale ha fatto interventi non da
poco ma ci tengo a precisare
che con il sindaco Richeri c’è
sempre stato un rapporto cor-
retto e di rispetto reciproco»,
ha concluso Ruggeri.

Ieri a Genova sono stati esa-
minati anche tre siti relativi al
Malpasso, alla passeggiata a
mare, in particolare quella di
Varigotti, e ad alcuni contesti
agricoli. I progetti di riqualifi-
cazione dovranno essere valu-
tati caso per caso, in relazione
all’impostazione generale.

Regione, tanti no
ridisegnano Finale
“Ma ci sono le risorse per il trasferimento della Piaggio”

L’assessore regionale all’Urbanistica, Carlo Ruggeri (Ds)

Il trasferimento dell’industria aeronautica Piaggio a Villanova
è un’operazione complessa, che vale 800 posti di lavoro e si gio-
ca su più tavoli: uno dei più importanti è quello di Finale e le
decisioni prese ieri dalla Regione potrebbero ridare slancio al-
l’operazione. La realizzazione dello stabilimento nell’area del
«Panero» passa attraverso la vendita dell’attuale fabbrica, in
una zona dove gli hotel prenderanno il posto degli aerei.

Via i capannoni, arrivano case e hotel

Il sindaco
Richeri

“Cemento ridotto?
Siamo i primi

a essere contenti”
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